
Abbiamo ritenuto di “mostrarVi” in prima pagina
come sarà il nuovo complesso sportivo che sorgerà nelle
vie Flacco e Vivaldi a Montegrotto Terme e sul quale
molte falsità sono state dette, soprattutto sulle “cifre”.

Va evidenziato innanzitutto che la costruzione del
Palazzetto dello Sport era stata inserita nel programma
triennale delle opere pubbliche 2001/2003 già dalla pre-
cedente Amministrazione la quale, per quanto
riguarda il finanziamento dell’opera, ancora oggi
non riesce ad essere precisa sulle fonti che
dovrebbero finanziarla. Infatti, nell’ultimo volan-
tino i sostenitori e rappresentanti della prece-
dente amministrazione lo scrivono pure, soste-
nendo due evidenti falsità:
• La prima: contributo di Abano per la costru-

zione del PALATERME: noi ci chiediamo, per
quale importo? Il Comune di Abano, interpel-
lato in merito, ha riferito di non aver sotto-
scritto né avuto alcun impegno con
Montegrotto.

• La seconda: Eventuale mutuo: noi diciamo
invece che il mutuo ci sarebbe stato ECCOME!
e per un importo considerevole visto che il
Comune di Abano ci ha fornito la verità: l’ine-
sistenza cioè di accordi su questo fantomatico
ed inventato contributo da parte dell’Ammini-
strazione aponense. Quindi i consiglieri
Cognolato e Pellizzari dicono solo bugie!
E’ appena il caso di ricordare ai cittadini che i

mutui sono posti a carico dei cittadini; apparirà
evidente ad ognuno di Voi in quale modo sareb-
bero stati chiesti sacrifici ai cittadini...!!!!

Fatte queste precisazioni per ristabilire la veri-
tà (verità peraltro testimoniata da atti, provve-
dimenti, progetti, deliberazioni della precedente
amministrazione) che invece ora non viene
detta, è doveroso spiegare con parole semplici a
tutti Voi cosa desideriamo fare e come verranno
recuperati i fondi e le risorse economiche per
realizzare la nostra Cittadella dello Sport.

Con una variante al Piano Regolatore Vigente,
noi prevediamo:
a)La vendita delle aree comunali (campi sporti-

vi di via del Santo e area di Piazza Mercato).
Con i proventi derivanti da queste alienazio-
ni verranno finanziati parte dei  lavori per il
prolungamento della circonvallazione.
Questa operazione ci aiuterà a realizzare una
importante opera pubblica che tutta la col-
lettività vuole e chiede da molti anni (alme-
no 20). Noi stiamo cercando di avviarla senza
farne gravare il costo ai cittadini!

b)Consentire ai soggetti attuatori del piano
urbanistico di via Vivaldi di usufruire di un
aumento della volumetria edificabile (circa
31.000 mc) ed avere in cambio, quindi a costo
zero per i cittadini, opere pubbliche per un

valore di circa 7 miliardi di vecchie lire che ci daranno
la possibilità di ottenere:

1 - Palazzetto dello Sport di 700 posti (ampliabili in
futuro);

2 - Un campo da calcio per ragazzi;
3 - Attrezzature sportive e spogliatoi;
4 - Parcheggi;

5 - un Parco giochi attrezzato, con manutenzione e
gestione del verde pubblico;

6 – una Piscina coperta e scoperta (a carico del privato)
con utilizzo della stessa ad uso pubblico (convenzio-
nata).
Il tutto A COSTO ZERO PER I CITTADINI! 

Le ultime due precisazioni vanno fatte in meri-
to alla perequazione prevista dalla precedente
Amministrazione:
a) La piscina e le relative strutture erano inserite
tra gli impianti sportivi PRIVATI e quindi NON
CONVENZIONATI;
b) Autorizzazione ad un volume edificabile di
circa 30.000 mc per avere in cambio SOLO la ces-
sione del terreno da destinare a verde pubblico
ma con spese a carico del Comune (realizzazione
e gestione da pagare con i soldi dei cittadini!)

Respingiamo ai mittenti anche le accuse di
cementificazione. Infatti l’operazione urbanistica
che faremo imporrà una tipologia di edificazione
di minor impatto ambientale rispetto a quella
prevista dal vigente P.R.G.: non condomini, ma
abitazioni residenziali che dovranno rispettare
precise caratteristiche (altezza, distanza) crean-
do un quartiere residenziale “dolce”, aggiungen-
do verde privato al verde pubblico, in armonia
con il complesso sportivo che sorgerà intorno alle
abitazioni.

NESSUNA SPECULAZIONE EDILIZIA QUINDI,
NESSUN IMBROGLIO, ma opere pubbliche e ser-
vizi per la collettività!!

Lascio a Voi la lettura di questi dati che
abbiamo cercato di rendere il più possibile com-
prensibili, senza operazioni confuse che solo “gli
addetti ai lavori” possono capire, ma con il lin-
guaggio della semplicità e, soprattutto, della
verità. Come sempre restiamo a disposizione di
tutti Voi per i chiarimenti che vorrete legittima-
mente chiederci!

Un caro saluto.
IL VOSTRO SINDACO

Luca Claudio

Diret. Resp.: Sabina Scatolini - Edito dal Comune di Montegrotto Terme - N. 6 - Giugno 2003 - Reg. Trib. di Padova n. 1422 - Art. 2 Comma 2/B Legge 662/96 
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PREVISIONE PROGRAMMA OTTOBRE 2000:
Costruzione Palazzetto dello Sport, n. 2 Campi da calcio,
Parcheggio e Spogliatoi Lire 3.500.000.000 finanziati
per  L. 2.000.000.000 con mutuo e L. 1.500.000.000 con
vendita area.

CAMPI SPORTIVI VIA DEL SANTO:
IPOTIZZANDO UNA SPESA di  Lire 1.500.000.000  per la
realizzazione dei due campi sportivi e per il parcheg-
gio, rimangono  Lire 2.000.000.000 per la costruzione
del palazzetto dello sport.
Con tale cifra si poteva ipotizzare una struttura per
circa 400 persone.
Nell’ottobre 2001 l’attuale Amministrazione comuna-
le ha fatto elaborare un’ipotesi di progetto per un
palazzetto di 400 posti, ampliabile nel futuro, il cui
progetto preliminare fu approvato in data 6 dicembre
2001, per una spesa di 2.000.000.000 finanziato con
Mutuo, opera programmata per l’anno 2002, mentre
nel 2003 l’Amministrazione aveva programmato una
cifra di L. 600.000.000 per la costruzione dei par-
cheggi e la viabilità. 
Gli introiti derivanti dalla vendita del terreno comuna-
le di via del Santo (campi sportivi) dovevano essere

destinati, invece, a finanziare una parte dei lavori della
circonvallazione. (Programma OO.PP. 2003/2005).

IPOTESI PROGETTUALI INDICATE NEL VOLANTINO
(da ritenersi come attuale proposta)
Realizzazione della Cittadella dello Sport, composta da 
- Palazzetto 1.500/2000 posti, due campi da calcio per
allenamenti, campo principale, costo circa 5 Milioni di
Euro (10 miliardi), finanziabili con vendita campi cal-
cio via del Santo (1 milione di Euro) e vendita area
piazza Mercato (2 milioni di Euro), i rimanenti 3 milio-
ni di Euro con contributo Comune di Abano Terme
(Euro ???) e assunzione di un mutuo (Euro ???). Non
risulta chiaro, pertanto, quanto dovrebbe contribuire il
Comune di Abano, il quale interpellato all’uopo ha rife-
rito di non avere avuto alcun impegno con
Montegrotto, e non appare chiaro quale cifra dovreb-
be essere imputata a mutuo (quindi a carico dei citta-
dini di Montegrotto Terme).

IPOTESI PROGETTUALE 
DELL’ATTUALE AMMINISTRAZIONE. 
(variante al P.R.G. del 30 aprile 2003).
Questa Amministrazione, a differenza di quanto ipotiz-

zato dall’opposizione (indicata nel volantino La voce di
Berta) prevede:
1.Utilizzare i proventi derivanti dalla vendita delle aree

comunali (3 milioni di Euro) per finanziare parte dei
lavori per il prolungamento della circonvallazione;

2.Consentire ai soggetti attuatori del piano
Urbanistico di Via Vivaldi di usufruire di un aumento
della volumetria edificabile (31.000 mc. circa) ed in
cambio avere dai soggetti attuatori opere, per un
totale di circa 6/7 miliardi di vecchie lire, costituite
da un palazzetto dello sport di 600/700 posti
(ampliabile nel futuro), un campo da calcio per
ragazzi, attrezzature varie, spogliatoi, parcheggi e un
parco giochi attrezzato, con manutenzione e gestio-
ne del verde pubblico. Il tutto, ovviamente, a COSTO
ZERO per i cittadini.
Inoltre, con tale operazione urbanistica il Comune ha

imposto una edificazione a tipologia molto meno
impattante di quella prevista dall’attuale P.R.G. e, inol-
tre, si prevede la costruzione di una piscina coperta e
scoperta (a carico del privato) con utilizzo della stessa
ad uso pubblico (convenzionata).
Da precisare che nell’ipotesi prospettata nel volantino
dell’opposizione la piscina e relative strutture sono
indicate come “impianti sportivi PRIVATI (piscina)”.
Si precisa, inoltre, che la precedente Amministrazione
aveva consentito un volume edificabile di circa 30.000
mc. ed in cambio doveva avere SOLO la cessione del
terreno da destinare a verde pubblico, con spese a
carico del Comune (realizzazione e gestione).
Ipotizzando un costo dell’area a verde (se fosse stata
espropriata) di Lire 10.000 al mq., si avrebbe avuto un
beneficio economico per il Comune di sole Lire
1.200.000.000 (circa 120.000 mq. x 10.000) a fronte di
30.000 mc. a favore del privato e, quindi, per un costo
a mc. di L. 40.000; con la variante adottata dall’attua-
le Amministrazione il 30/04/03 a fronte di 31.000 mc.
concessi al soggetto attuatore il beneficio che deriva
al Comune è di circa minimo 6 miliardi. E quindi per
beneficio economico a favore del Comune di 200.000
lire al mc.
COSTO ZERO PER I CITTADINI.

IN SINTESI

QUANTO IPOTIZZATO 
DALLA PRECEDENTE AMMINISTRAZIONE

Realizzazione di mc. 30.000 circa 
senza alcuna Opera Pubblica per il Comune

QUANTO IPOTIZZATO 
DALLA ATTUALE AMMINISTRAZIONE

Ampliamento di mc. 31.000 
con realizzazione di opere 
e impianti sportivi pubblici 

e di uso pubblico (piscine) per un valore 
di circa 7 miliardi, senza spendere nulla

Cittadella dello Sport
Dati sintetici desunti dal programma opere pubbliche ottobre 2000 

(programma 2001/2003 e successivi fino programma opere pubbliche 2003/2005)
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Dopo la chiusura del contenzioso
con la ditta Elettrobeton, un'altra
causa è finalmente chiusa. Si
tratta del terreno di Mezzavia
dove è sorto il campo sportivo.
Una situazione che si trascinava da
oltre vent’anni e che le precedenti
Amministrazioni non hanno mai
risolto. Tutto iniziò con la Giunta
Ronzoni quando negli anni ottanta
avviò una procedura di esproprio
su un terreno di dodicimila metri
quadrati in località Mezzavia per la realizzazione di
un impianto sportivo. Come indennizzo l’allora
Amministrazione propose 93 milioni di vecchie lire,
cifra che non soddisfò i proprietari del terreno che
fecero ricorso alla magistratura. 
Dopo due anni un decreto della Provincia quantificò
il valore del terreno in 184 milioni, ma neanche que-
sta volta i proprietari si accontentarono e presenta-
rono ricorso in Corte d’Appello. 
La giunta Claudio si trovò quindi a gestire un con-
tenzioso che sembrava non aver mai finire e che
continuava a costare al Comune un bel po’ di dena-
ro tra spese giudiziarie, avvocato e ore lavorative.
La proprietà chiedeva un risarcimento pari a circa
450.000 euro. Dopo l’ultima perizia ordinata dal
Giudice che quantificava il valore del terreno in 450
milioni di vecchie lire, su espressa volontà della
Giunta si è finalmente posta la parola fine a questa

incresciosa situazione. Il Consiglio
Comunale con i voti favorevoli
della maggioranza e dell’opposi-
zione di sinistra, unici astenuti il
consigliere Nicola Pellizzari e i
leghisti Aldo e Gisella Trescato, ha
dato via libera al pagamento di
240.000 euro in favore degli ex
proprietari del terreno in questio-
ne dove nel frattempo è sorto il
campo sportivo con annessi spo-
gliatoi e parcheggio.

“Sono uscite che avremmo preferito non avere -
spiega l’Assessore al Bilancio Massimo Bordin – ma
che purtroppo siamo stati costretti a sostenere. Se
questo contenzioso fosse stato gestito dalle prece-
denti Amministrazioni in maniera più accorta non
avrebbe portato ora ad un enorme esborso di dena-
ro pubblico”.
Soddisfazione viene espressa anche dal Sindaco
Luca Claudio: “Non capisco come tre consiglieri
abbiano voluto astenersi dal votare un provvedi-
mento così importante. Un comportamento che
non fa certo onore alla carica che ricoprono e per
la quale sono stati eletti. L’unico rammarico, infi-
ne, è che se anche l’Amministrazione precedente
avesse affrontato il problema si sarebbero rispar-
miate migliaia di euro. La proprietà si è dimostra-
ta sempre molto disponibile al dialogo, ma a dire
loro, non sarebbe mai stata contattata”.

Finalmente raggiunto l’accordo sul terreno 
espropriato a Mezzavia 

Una causa durata oltre vent’anni

Abbiamo letto in un opuscolo fatto pervenire ai citta-
dini un articolo dal titolo “Il palazzetto dello sport e i
regali dell’Amministrazione” l’opinione della sinistra
sull’intervento che porterà, dopo decenni di illusioni,
alla realizzazione di un complesso sportivo nei pressi
della via Vivaldi.
L’intervento prevede la realizzazione da parte del pri-
vato di un palazzetto sportivo per 700 posti, di un
impianto per il calcio e di tutte le opere di urbanizza-
zione (strade, verde, parcheggi, ecc.) a fronte della
concessione di una volumetria di poco più di 20.000
mc. ad uso residenziale.
Viene prevista una perequazione (cioè il valore che il
privato riconosce al comune per la volumetria conces-
sa) pari a circa 90 _ al metro cubo che corrisponde al
valore delle opere da realizzare.
Mi sembra utile ricordare che sino ad oggi la conces-

sione di volumetria ai privati (con varianti al PRG) non
ha mai comportato reali vantaggi per la collettività
così come, invece, avviene con questo intervento.
Purtroppo, per dimostrare la propria tesi, l’autore
riempie l’articolo di errori e inesattezze che ne dimo-
strano la disinformazione e la malafede.
Tutti i dati vengono gonfiati a dismisura così, ad esem-
pio, i mc. concessi a titolo di perequazione passano da
poco più di 20.000 a 40.000, l’intervento parla di solo
palazzetto mentre viene previsto anche un campo per
il calcio e tutte le opere relative a strade, parcheggi,
verde, ecc., il valore dei mc. edificabili viene indicato
in 200 euro, quasi il doppio di quello reale.
Il tutto per giustificare l’ipotesi di enormi favori nei
confronti dei privati.
Forse è tutto dovuto solo all’invidia nel vedere che
questa Amministrazione, pur fra mille difficoltà, porta

avanti programmi concreti che daranno a Montegrotto
quegli impianti che aspetta da decenni.
Purtroppo la sinistra ha la memoria corta, la prece-
dente Amministrazione ha infatti  approvato una
operazione simile (di perequazione) all’ex Zurigo, il
quel caso la perequazione a favore del Comune è
stata di circa 30 _ al metro cubo e l’operazione è
stata “venduta” come estremamente vantaggiosa per
il Comune.
Ma, allora, se una perequazione pari a 90 _ al metro
cubo è da considerarsi una speculazione, cosa dobbia-
mo pensare per l’intervento all’ex Zurigo che ha previ-
sto una perequazione pari a solo 30 _ al mc.?
Lascio ai cittadini ogni valutazione e invito la sinistra,
per il futuro, a documentarsi prima di scrivere inutili
falsità e menzogne.

* Assessore ai Lavori pubblici

Impianti sportivi: la sinistra 
non perde nè il pelo nè il vizio

Massimo
Valandro

L’opinione di Massimo Valandro*

Sono ormai troppi a Montegrotto i casi in cui a
donne separate o divorziate non vengono pagati
dall’ex coniuge gli alimenti neanche per i figli a
carico, una situazione che grava anche sulle finan-
ze dell’Amministrazione costretta a correre in aiuto
per pagare le spese necessarie a mandare i figli a
scuola oppure per sostenere l’affitto o addirittura le
spese di sussistenza.  Ora il Sindaco Luca Claudio è
deciso a porre fine a queste situazioni obbligando
chi di competenza ad erogare i fondi legittimamen-
te dovuti. Ha pensato quindi di mettere a disposi-
zione, a chi ovviamente non può permettersi di sop-
portare i costi di lunghi ed estenuanti contenzioni
di carattere civile, un avvocato esperto in tematiche
familiari.
“E’ un servizio in più rivolto non solo alle donne, ma
anche alle famiglie e ai minori, tutti soggetti che
trovandosi già in difficoltà economica non sarebbe-
ro in grado di sostenere un’ulteriore causa civile –
sostiene il Sindaco Claudio – sono convinto inoltre
che per l’Amministrazione questa iniziativa si tra-
sformi anche in un risparmio di risorse. Infatti
molte di queste persone – sostiene il Sindaco - non
avrebbero bisogno di chiedere aiuto economico
all’Assessorato agli Interventi Sociali se gli venisse-
ro corrisposti regolarmente i soldi stabiliti dal giu-
dice”. Lo scorso anno il Comune ha concesso sussi-
di per circa 45 mila euro, una spesa che ultima-
mente tende anche ad aumentare. 
Al nuovo servizio di consulenza legale, unico su
tutto il territorio termale, si potrà accedere su
segnalazione delle assistenti sociali alle quali spet-
ta il compito di verificare la reale necessità del
patrocinio legale comunale. L’avvocato, Roberta
Dall’Oglio, sarà a disposizione negli uffici del
Settore Interventi Sociali di via Scavi, previo appun-
tamento telefonico al n. 049.8928840.

Un avvocato del Comune
in aiuto 

alle famiglie disagiate

Assessore
Massimo

Bordin
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Il Difensore civico è una persona, eletta dal Consiglio
Comunale, chiamata in piena autonomia a difendere i
diritti e gli interessi dei cittadini nei rapporti con la
pubblica amministrazione. Anche il Comune di
Montergotto Terme ha un proprio difensore civico che
è rappresentato dall’avvocato Livio Riccitiello.

Avvocato, quanti sono i casi che lei ha dovuto
affrontare nel comune di Montegrotto e di che tipo?
Sono stati circa una quarantina: in molti casi hanno
riguardato contenziosi tra il privato e l’ente locale, in
altri casi si è trattato di questioni private.

Che difficoltà ha incontrato maggiormente?
Molto spesso il cittadino confonde la figura del
Difensore Civico con quella del Giudice di Pace o di un
Avvocato d’ufficio posto a sua disposizione
dall’Amministrazione comunale. Bisogna far capire ai
cittadini che il ruolo del Difensore Civico non è quello
dell’avvocato di parte ma piuttosto un magistrato o
meglio ancora, come talvolta viene definito con un’e-
spressione felice, un magistrato di persuasione.

I cittadini possono sempre rivolgersi al Difensore
Civico?
Certamente e anzi sarebbe bene che lo facessero ogni
qualvolta ritengono di aver subito un torto
dall’Amministrazione comunale. Molto spesso infatti si
riesce a concludere un contenzioso in tempi decisa-
mente più rapidi e meno costosi rispetto a quelli di un
Tribunale Ordinario. 

Allora in che ambito interviene il Difensore?
Innanzitutto c’è da dire che il Difensore Civico per
intervenire deve valutare il fondamento delle istanze a
lui rivolte. Solo qualora ravvisi che il comportamento
dell’Amministrazione comunale sia stato illegittimo o
non trasparente si attiverà a favore di colui che ha
avanzato l’istanza. Se invece riscontra che il compor-
tamento dell’Amministrazione è stato ineccepibile
deve far capire al cittadino che non sussistono i pre-
supposti per intervenire.

Detto così sembra proprio la figura di un Giudice, ma
con quali vantaggi?
Innanzitutto c’è un legame che lega il Difensore
all’Amministrazione che consente una positiva colla-
borazione tale da permettere di suggerire le imposta-
zioni o le soluzioni più opportune, confortate da cono-
scenze tecniche e professionali. Ma il vantaggio mag-

giore consiste nella gratuità e nella tempestività che fa
della Difesa Civica un’istituzione unica nel suo genere.

E’ sempre gratuito il servizio del Difensore?
Sì, sempre. E questa è decisamente un’ottima oppor-
tunità. Se dovessimo infatti ipotizzare che l’unica
possibilità lasciata al cittadino per la tutela dei pro-
pri diritti sia il ricorso in via giurisdizionale ai
Tribunali Amministrativi Regionali o al Consiglio di
Stato, sicuramente non tutti avrebbero l’effettiva
possibilità di veder riconosciuti i propri diritti a causa
dei costi elevati. La tutela della Difesa Civica consen-
te invece a tutti i cittadini, anche a quelli privi dei
mezzi necessari, di far valere i loro, se pur presunti,
diritti.

E per quanto riguarda la tempestività?
La tempestività è un’altra delle prerogative caratteriz-
zanti la Difesa Civica. Il mio intervento avviene infatti
su semplice richiesta orale del cittadino, senza quindi
nessuna formalità. Appena contattato inizio subito l’i-
struttoria, necessaria a valutare se esistono o meno
violazioni di diritti o interessi legittimi, che termina al
massimo dopo due o tre giorni. Dopodiché, qualora
l’indagine si sia risolta positivamente per il richieden-
te, procuro subito l’appuntamento con il funzionario
responsabile.

Una procedura che come si può notare è estremamen-
te rapida.

Nell’ultimo anno ha riscontrato qualche provvedi-
mento illegittimo da parte dell’Amministrazione
comunale di Montegrotto?
No, nessun provvedimento illegittimo, piuttosto mi
sono imbattuto in posizioni forse troppo rigide.

Che suggerimento darebbe all’Amministrazione?
Innanzitutto quello di diffondere maggiormente la cono-
scenza del Difensore Civico tra i cittadini. La disamina dei
casi che mi sono stati sottoposti lascia infatti trasparire
la scarsa conoscenza, che perdura nella cittadinanza,
dell’utilità del servizio del Difensore Civico. Sarebbe cosa
ottimale infine poter disporre di un ufficio con una pre-
senza fissa all’interno dell’organizzazione comunale.

Per concludere, la ritiene positiva come esperienza?
Certamente, aiutare i cittadini è un compito comunque
gratificante. Io mi sforzo di smorzare i toni, raccolgo gli
sfoghi anche quando non sono materie di mia perti-
nenza. Ascolto e cerco sempre di suggerire la soluzio-
ne migliore. 
Desidero infine ringraziare l’Amministrazione comuna-
le e il Consiglio per la fiducia accordatami e il segreta-
rio generale e i dirigenti per la fattiva collaborazione.

Difensore civico: un amico dei cittadini

Cosa può fare

Chi può chiedere il suo intervento

Quando chiedere il suo intervento 

Come chiedere il suo intervento 

Su istanza dei soggetti interessati, il Difensore civico interviene nei casi
di "cattiva amministrazione" (ritardi, disfunzioni, omissioni, abusi, ecc.),
accerta la regolarità dei procedimenti, propone modifiche o riforme
amministrative.
Le sue competenze gli permettono di intervenire nelle controversie fra
cittadini e pubblica amministrazione e quindi escludono ogni questione
relativa a rapporti fra privati.

Tutti i cittadini hanno il diritto di chiedere l'intervento del Difensore civi-
co del Comune di Montegrotto Terme, comprese le persone giuridiche, le
associazioni, le formazioni sociali. 

Quando un cittadino si ritenga danneggiato nei suoi diritti e interessi da
comportamenti ed atti di un amministrazione pubblica o di un servizio
pubblico.

L'intervento del Difensore civico del Comune di Montegrotto Terme è
gratuito e può essere richiesto senza particolari formalità, anche per tele-
fono all’Ufficio di Segreteria al numero 049.8928708.

MONTEGROTTO TERME (PD) - VIALE STAZIONE, 104/106 - Tel. e Fax 049 793243   -   E-mail: turlon@interfree.it

MISURAZIONE E CONTROLLO DELLA VISTA    OCCHIALI SU MISURA PRONTI IN 15 MINUTI

OTTICA - FOTOGRAFIA Soluzione per la vista e per i tuoi occhi
CENTRO SPECIALIZZATO

LENTI PROGRESSIVE
Occhiali per: leggere, lavorare, guidare, guardare la TV...

Con garanzia scritta di adattamento soddisfatti e rimborsati
LENTI A CONTATTO

giornaliere, settimanali, mensili, semestrali, per astigmatici e tradizionali
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Chi è passato a Montegrotto il 7 e l’8  giugno scorsi
avrà pensato sicuramente di essere entrato in un set
cinematografico la cui trama doveva essere una cala-
mità naturale. Infatti lungo le vie del paese si poteva
assistere alle frenetiche operazioni dei volontari della
Protezione civile che assieme alla Croce Rossa e al
Genio civile provvedevano a far evacuare i cittadini, a
chiudere le vie principali o ad arginare le zone più a
rischio.
Non si è però trattato di un film, ma di una vera e pro-
pria esercitazione provinciale della Protezione Civile,
una sorta di prove generali per essere pronti ad inter-
venire nei migliori dei modi in caso di alluvione con
conseguente esondazione dei corsi d’acqua.
“L’esercitazione, che per la prima volta si è tenuta a
Montegrotto, – ha sottolineato il Sindaco Luca
Claudio – ha rappresentato un banco di prova impor-
tante per le Istituzioni, per il nostro gruppo comunale
di protezione civile, per i funzionari tecnici coinvolti e
per tutti i cittadini”.

Il Centro Operativo, attivato presso l’Ufficio Tecnico
Comunale, è stato diretto dall’ing. Dania Maniero che
ha coordinato gli interventi delle squadre iniziati con il
monitoraggio del Rio Alto e proseguiti poi con la messa
in azione delle idrovore nei punti strategici.
Il tutto eseguito a ritmi veloci conseguenti alla situa-
zione di allarme. “In questi casi – spiega il Sindaco che
fa parte anch’egli della colonna mobile di Montegrotto
– non c’è un minuto da perdere, bisogna agire rapida-
mente per evitare il peggio”. 
Le squadre hanno provveduto alla chiusura di tutti i
varchi sensibili alle inondazioni innalzando vere e pro-
prie barriere a protezione, in particolar modo, dell'in-
tero quartiere Vallona spesso in passato teatro di alla-
gamenti. Nel frattempo altri volontari tenevano
costantemente sotto controllo le aste idrometriche.
E’ stata infine allestita una tensostruttura per ospitare
i cittadini evacuati e il campo base dei soccorsi in
Piazza Mercato attivo 24 ore su 24.
Durante le due giornate sono stati anche ricostruite le
scene di due incidenti stradali in corso delle Terme e in
via Caposeda con conseguente soccorso da parte della
Croce Rossa e chiusura delle arterie stradali.   
“Decisamente una bella esperienza – ha commentato
alla fine il Sindaco Claudio – un insegnamento per
tutta la collettività. Voglio ringraziare in particolare il
gruppo della Protezione civile di Montegrotto Terme
che è intervenuto nel migliore dei modi dando prova di
essere all’altezza in ogni situazione e la Provincia di
Padova che ha scelto anche il nostro territorio come
campo di esercitazione. Dopo questa prova sono con-
vinto che in caso di calamità la nostra città saprà
rispondere egregiamente”.

L’intera esercitazione chiamata “Antenore 2003” è
stata infatti organizzata dalla Provincia di Padova per
verificare la funzionalità e l’efficienza della colonna
mobile cioè quella struttura, formata da uomini, mezzi
e attrezzature che serve a garantire il tempestivo
intervento in caso di calamità. Oltre al Comune di
Montegrotto sono stati coinvolti anche Fontaniva,
Loreggia, Camposampiero, il territorio piovese e
Urbana che hanno visto la partecipazione di oltre 2000
volontari, 150 nel solo territorio sampietrino.
Alle operazioni hanno partecipato anche i Vigili del
Fuoco, la Croce Verde e altre Forze dell’Ordine.

5ACCADE A MONTEGROTTO

Montegrotto ha ospitato 
la prima esercitazione provinciale 

della Protezione Civile

Impegnati oltre 150 volontari
Per  due giorni, e precisamente il 16 e 17 giugno,
la città di Berta è stata ospite nella capitale
austriaca.
Il Consorzio Terme Euganee, assieme all’Azienda
Speciale Turismo Padova Terme Euganee e alle
Amministrazioni di Abano e di Montegrotto, rap-
presentata dal consigliere Comunale Elvio Turlon,
ha allestito nella centrale zona pedonale di Vienna
uno stand con i prodotti enogastronomici dell’area
termale, corredati da numerose proposte turistiche.
L’iniziativa, nata per promuovere il turismo terma-
le, ha sicuramente incuriosito i cittadini austriaci
che sono accorsi numerosi ad assaggiare i prodotti
esposti in un enorme buffet. Due giornate di festa
che hanno coinvolto anche il Sindaco di Vienna e
Fiona May, testimonial delle Terme, presenti alle
serate di gala organizzate al ristorante Firenze di
Vienna dove, durante la cena a base di piatti tipici
preparati dai cuochi del ristorante “Al filò” di
Abano, sono stati anche proiettati dei video illu-
strativi delle terme e dei suoi poteri curativi.
Una promozione che avrà sicuramente un ritorno,
hanno assicurato gli organizzatori. 

Montegrotto 
sbarca a Vienna
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L'Associazione Sportiva Terme Euganee opera nel comu-
ne di Montegrotto Terme dall'ottobre 1993.
Lo scopo dell'Associazione è quello di avvicinare i bam-
bini in età prescolare e scolare all'attività motoria attra-
verso un'attività polivalente che permetta loro di sce-
gliere successivamente lo sport più idoneo alle poten-
zialità del bambino. Da diversi anni l’Associazione colla-
bora anche con l'Istituto Comprensivo di Montegrotto
Terme per lo svolgimento dell'attività motoria prevista
nel programma didattico della scuola materna
"Arcobaleno". Fiore all'occhiello dell'Associazione è il
TWIRLING: uno sport tecnico-compositorio il cui scopo,
per eseguire l'esercizio in forma corretta, è quello di col-
legare tra loro singoli elementi tecnici con la massima
ampiezza, fluidità ed espressività. La ginnasta deve
essere in grado di ripetere il corretto svolgimento dei
movimenti automatizzati e, in situazione di gara, deve
eseguire e controllare la sua prestazione di fronte ad un
pubblico, ad una giuria e alle ginnaste avversarie .
Nella specialità di squadra i componenti devono lavo-
rare in modo omogeno ed evidenziare lo spirito di col-
laborazione sia nell'esecuzione delle stesse azioni
motorie che nella realizzazione di sequenze diverse.
Tutti i componenti devono sviluppare comportamenti
positivi come l'autodisciplina, il senso di responsabili-
tà, la capacità di cooperare positivamente e comuni-
care con gli altri.

Per raggiungere tutte queste qualità serve un notevo-
le impegno da parte dell'atleta. 
Per questo motivo tra le numerose atlete iscritte alla
Società vi è chi pratica questo sport solo per mante-
nere o migliorare la propria coordinazione motoria, chi
invece per essere una discreta ginnasta, chi si vuole
solo divertire e chi dopo un lungo lavoro cerca di con-
quistare l'apice del successo. La partenza è uguale per
tutte mentre il percorso e l'impegno è dettato dall'o-
biettivo da raggiungere.

Attualmente le atlete del settore preagonismo e agoni-
smo sono impegnate nelle competizioni regionali e
nazionali. Recentemente l'Associazione ha organizzato
una competizione a livello regionale, riservata al setto-
re preagonismo, nell'impianto sportivo di Torreglia, alla
quale ha partecipato da dinamico spettatore anche il
consigliere delegato allo Sport Valter Belluco.
Anche quest’anno, dopo i numerosi successi dello scor-
so anno, le atlete hanno ottenuto ottimi risultati in
campo nazionale: 3° posto con il Team Senior, medaglia
d’oro per l’atleta Francesca Pezzato, 5° posto del Team
Junior e buoni piazzamenti anche per le altre atlete
individualiste. Questi risultati hanno fatto sì che la
squadra si sia qualificata alla competizione internazio-
nale che si svolgerà in Irlanda ai primi di luglio.
“Vorrei rivolgere un ringraziamento particolare – sotto-
linea il consigliere Valter Belluco - al Presidente
dell’Associazione Roberto Stecca, al Comitato Direttivo,
allo staff insegnanti e a tutti i genitori che si prestano
per far raggiungere alla società sportiva gli obiettivi pre-
fissati sia a livello sportivo che educativo insegnando a
tutti gli atleti i valori utili per un sano stile di vita”.

A.S. TERME EUGANEE
Presidente: Roberto Stecca
Segreteria: Mirella Francescon
Informazioni: Sig.ra Mirella 049.8911484 

o  prof.ssa Monica Stecca 049.795852

Questi i corsi che la società organizza sia a livello
amatoriale che agonistico:
• Attività ludico-motoria per bambini/e dai 5 anni in poi
• Corsi di avviamento al twirling
• Corsi di pre-agonistica ginnastica ritmico-artistica
• Corsi di pre-agonistica twirling
• Agonistica twirling
• Acquagym per adulti

Associazione Sportiva Terme Euganee
Molti i successi con il twirling

Domenica 31 agosto dal Rustico di Villa Draghi
prenderà il via la "15^ Marcia Madonna del Rosario"
marcia non competitiva aperta a tutti che si snode-
rà lungo le strade e i sentieri dei Colli, su tre percor-
si a scelta di km  6 - 14 - 21 con partenza libera
dalle ore 8.00 alle ore 9.00 
Il percorso di 6 km è adatto a chiunque, giusto per
muovere un po’ le gambe. Qualche breve salita ren-
derà il percorso di 12 km più impegnativo, ideale
comunque per percorrere alcuni dei più suggestivi
sentieri dei Colli vicini a Montegrotto.
Per i più preparati atleticamente il percorso di 21
km, porterà fino alle pendici del Monte Rua in un
continuo alternarsi di strade e sentieri tra i boschi.
Ad alleviare la piacevole fatica della corsa sono pre-
visti numerosi ristori lungo i percorsi e naturalmen-
te all'arrivo, nella spendida cornice del suggestivo
rustico di Villa Draghi. 
La marcia è organizzata dal Gruppo Podistico Turristi
Avis Aido, un gruppo sorto a Turri circa 15 anni fa
che ormai è cresciuto e maturato diventando una
concreta realtà nel panorama podistico provinciale.
Da circa otto anni ha voluto farsi promotore della
diffusione del messaggio di Avis e Aido assumendo
l'attuale denominazione.
Anche la Marcia è cresciuta di anno in anno, tanto
che dall'originario punto di partenza del piazzale
della Chiesa vecchia di Turri, dove confluivano poche
centinaia di persone alle prime edizioni, si è sposta-
ta da un paio di anni al Rustico di Villa Draghi dato
l’elevato numero di partecipanti che attualmente
supera le  1800 presenze.
Oltre alla naturale passione per il podismo, anima il
gruppo il piacere di vivere momenti da condividere
insieme anche al di fuori dell’attività sportiva,
momenti che scaturiscono dalle idee dei componen-
ti il gruppo e si contretizzano nella riunione mensi-
le che si tiene presso il Patronato di Turri l'ultimo
venerdì di ogni mese.
La quota di partecipazione di Euro 1.30. Ulteriori
informazione sulla marcia o sul gruppo si possono
richiedere telefonando a Giuliano tel. 049.8668844

31 agosto: 
15a Marcia
Madonna 

del Rosario
percosi 

di 6 – 14 – 21 chilometri

Team Junior 2003

Team Senior 2003

Individualiste 2003

Team Senior: sorridenti dopo la vittoria 2002
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Dopo la cocente delusione dello scorso anno, il
Presidente Montini, ad inizio stagione aveva par-
lato chiaro ai suoi giocatori e, senza nascondersi
dietro frasi di circostanza, ha preteso il salto di
categoria. Mai come quest'anno la voglia di vin-
cere era concreta da parte di tutti gli addetti ai
lavori e le premesse non mancavano. Il Presidente
Montini e il suo "alter ego" Ninotti hanno dato
fiducia ad un tecnico alla sua prima esperienza in
panchina, ma dal lungo trascorso calciatico:
Gabriele Peraro, bomber di razza a cavallo degli
anni ottanta. Sebbene la squadra sia stata
costruita in poco tempo grazie al sincronico lavo-
ro di queste persone, sono arrivati all'A.C. Montegrotto
importanti acquisti da unire allo "zoccolo duro" della
squadra, interamente proveniente dal settore giovani-
le, oggi purtroppo non più esistente, fondamentali per
affrontare un campionato difficile e insidioso.
I giallo - blu mostrano quindi subito di essere compatti
ed affidabili ed in precampionato superano formazioni
di categoria superiore. In campionato però la squadra
non parte forte rimediando due sconfitte contro altret-
tante dirette concorrenti alla promozione. La società ed
i giocatori fanno quadrato e, dopo il momento delicato,
l'orgoglio degli uomini di Peraro trascina la squadra alla
vittoria del girone di andata chiudendo in vetta alla
classifica prima della sosta natalizia con soli tre gol al
passivo, nessuno dei quali subito in azione. Il momento
più duro doveva ancora arrivare: durante l’inverno, i
campi ghiacciati e la indisponibilità delle strutture per
gli allenamenti, hanno portato la squadra a svolgere la
preparazione invernale per le strade del paese pagando-

ne il pedaggio in termini d'infortuni. Proprio in questi
momenti, con molta umiltà e passione il gruppo ha tro-
vato la massima coesione ed alla ripresa del torneo la
compagine termale ha ripetuto le prestazioni del girone
di andata, vincendo così il campionato con una giorna-
ta di anticipo, vantando anche la miglior difesa di tutte
le terze categorie venete.
Merito ai giocatori, al mister ed ad una società troppo
spesso costretta a fare i conti con l'indifferenza del
paese e le difficoltà ambientali. Una nota di merito inol-
tre a dirigenti come Zanardi Marco e Ceccarello
Roberto, spesso nell'ombra, presenze però fondamenta-
li per squadra e società, e soprattutto ad un gruppo di
ottime capacità e grandi qualità umane al quale
Montini e Ninotti, vedendoci dentro, hanno dato fiducia
ottenendo il massimo dei risultati che si erano prefissi.
La squadra sarà ricevuta nei prossimi giorni dal
Sindaco Luca Claudio che consegnerà a tutti gli atleti
e allo staff un riconoscimento per il meritato successo.

Organigramma A.C. MONTEGROTTO 
Stagione sportiva 2002/2003

Presidente:
Montini Umberto

Vice presidente e Direttore Sportivo: 
Ninotti Aldo
Segretario:

Zanardi Marco
Dirigente accompagnatore: 

Ceccarello Roberto
Allenatore:

Peraro Gabriele
Preparatore Portieri: 

Bagherini Marco

ROSA ATLETI

Portieri: Artan Redhaj, Frison Laerte

Difensori: Carraro Alessandro, Corso Tomas, Spolon
Andrea, Turetta Enrico, Zanatta Daniele.

Centrocampisti: Atzeni Riccardo, Campisi
Benedetto, Lionello Simone, Ninotti Umberto, Pastore
Nicola, Squarcina Matteo, Verganesi Pierluigi, Villan
Loris, Zanardi Diego.

Attancanti: Franceschi Mauro, Guzzo Michele,
Longhin Nicola, Manzalini Omar, Pavone Alessandro,
Zanatta Emanuele

L’Associazione Calcio MONTEGROTTO 
promossa in 2a categoria

Premiato il lavoro di mister Peraro 

Nicola Legrottaglie, ventisettenne giocatore
della Nazionale (ex Chievo, ora Juventus), sta
diventando un ospite fisso di Montegrotto. Da
qualche tempo infatti trascorre annualmente
un periodo di cure termali nella città di Berta
tanto che il Sindaco, saputo della sua perma-
nenza all’Hotel Miramonti, ha organizzato una
piacevole serata in compagnia di alcuni
Assessori e consiglieri. Tra il difensore della
Nazionale e il Comune si è da subito instaura-
to un ottimo rapporto di amicizia. “Non esclu-
do, vista la simpatia e la disponibilità del gioca-
tore – ha commentato il sindaco Luca Claudio
- che possa in futuro diventare un testimonial
di qualche nostro importante evento sportivo”.
Il sindaco ha poi consegnato a Legrottaglie una
targa ricordo con una riproduzione in miniatu-
ra del gonfalone della città di Berta.

Il difensore della Nazionale 
di calcio Legrottaglie ospite a Montegrotto

Il Sindaco con Nicola Legrottaglie

MT GIUGNO 2003 ok  2-09-2003  13:02  Pagina 9


